
CORTE SUPREMA DEL PERÙ, SALA PENAL ESPECIAL, 7 aprile 2009, exp. Nº A.V. 19-2001 – SAN

MARTÍN CASTRO Presidente ed Estensore – PELAEZ BARDALES P.M. (conf.).- Fujimori Fujimori,

imputato.

Crimini contro l’umanità – Omicidio aggravato –Lesioni gravi (C.p. peruviano, artt. 320, 321, 108,

121).

Sequestro aggravato – (C.p. peruviano, art. 152 co. 2).

Autoria mediata mediante dominio della volontà in apparati di potere organizzati (C.p. peruviano, art.

23).

I delitti di omicidio aggravato da alevosía e lesioni gravi attribuiti all’imputato trascendono l’ambito

strettamente individuale o comune e costituiscono al tempo stesso crimini contro l’umanità, poiché

furono commessi nel contesto di una politica statale di eliminazione sistematica dei presunti membri

di gruppi sovversivi, che colpì in modo significativo la popolazione civile.

Si dichiara provato il sequestro di due soggetti, che l’imputato ha privato illegalmente della libertà

personale e sottoposto ad un trattamento particolarmente crudele, circostanza che determina

l’aggravamento di pena.

L’imputato, che all’epoca dei fatti occupava la posizione di Presidente e vertice supremo delle Forze

Armate e della polizia nazionale, strutturò un apparato di potere organizzato incaricato di eliminare i

membri dei gruppi sovversivi mediante metodi illegali, potendo contare sul funzionamento

automatico dell’organizzazione per la trasmissione degli ordini e sulla fungibilità dei subordinati quale

garanzia dell’esecuzione del reato.


